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ISSMPiO DA_IMITàRSI 
titt glornalg di Perugia .piiriaado 

del processo svolto alla Corte di Assise 
di quella oìttS par l'asaasslnlo dei ve­
scovo di Foligno, sorivei 

.« È il primo esempio eHe abbiamo 
In Itólia, .di mia cosi lodevole aoileoi-
tudme uell'istmire i proo»«8Ìl 01i l8e | 
réaempiateaeiduDtiauainente imitato I • ' 

L'OBservaalone del giotoale di Perugia 
è giusta e'ragionevole, perchè oi slamo 
trovati vorijmontB di tronte ad uua eo-
oeztdD'e alla fégoia ohe sgr^ziatam^'iita 
la''ltoIia è ili portare più in lungo ohe 

' B'W possibile lo "ialtottorie ed i dibatti-
meati. 

Perché la «ollsoìtudiue nei processi 
non putrobbé diventara anche in Italia 
una regola? Perehè quello ohe fu pos­
sibile neirtimb'nà non potrebbe esserlo 
altróve ? La risposta noti è aemplioe: 
pérobè le statistiche attestauo che in' 

_,inedt(( il namero delle «eotsoze non è 
' sproporKiouatu alla cifra dei giudici. 

Pare è ougl!, 
Non è.if'òaso di" trattare la qae-

;^tiooe^i^»iìe, luiigaggini proosssuali ohe 
" qi porj^'rejjba.in un,.tema noioso; quello' 
j pb'a. yogliaino, osservare è che la glu-

stiei4 le.nta ai'.risolve spesso in ingiù-
BtlKia, aia quando,l'iiiDooeiite è liberato 
liópo B)esi eli anni di, oiToere preven­
tivo,^ ai^ quando al rèo si infligge pena 
inadeguata, perchè è tolta l'impressione' 

. del delitto. ., 

,, (imdioàodó jdftì verdetti, dei giurati 
j b'isògo?, t.enei; conto dell'ambieute, di' 
. quello ohe si chiama generalmente la' 

opinione pubblica, poiché il responso 
del ginry è la rieulilante .della convin-
aiona morale; oonvinzione obesi forma' 

j (^ppu.ato.di.eia(u0nti cosi vanì ed ete­
rogenei ohe coloro i quali sentenziano 
solo g uridìcsinep't^ non nujoiranuo mai 
a oppile, 

.Se ai analiazaasero certi verdetti di 
giurp i oba|deatauo sorpre^.i, si ooin-
pread.rebbe che, molti derivano djl 
latto clÌB.il.ltoppolapgo tempo decorso 
dalla pefpètrazione del reato'al dibat-
tii(neniu ha ,dilt)^uuto impressioni lohe 
uell'uiteroDse dalla giustizia,, sarebbe 
stato utile mantener vive. 

SI è détto che la Giuria à un'istitu­
zione <i proprietaria > perchè condanna 

. precipuamente i ladri ed è anche nel 
riguardo ohe indichiamo, questa afier-
ma^iyne ^ ,ginstifìcata. 

Ii'iinpresaione di no reato di sangue 
è violenta, ma/si dilegua presto. '0na 
volta ohe sieao. passati alcuni mesi dal' 
deiitlo, la compassione par. la vittima 
si attenua e sì riverbera in parte sul 
condannato, 

*CÌ» muore giace e' chi vive si d4 
pac« » (̂ ioe 11 .proverbiò ohe vispeoohiti 
il seiiliment» popolare. 

La' logge di iiynCh è certamente bar­
bara)' ma eminentemente pratica. Xln 
popolo giovane' come d'Atnerioeao for* 

I mato nella'.siia'iprima'ooniposi'ziane di 
avventurieri lìi'ogni'roisisa, aveva biso-
gnri di' una lèglsiaz'ion» sbrigativa che 
nonndesse'tempo ai oiittivi istinti 'di 
trionfare, ha prima impressione dinanzi 
ad'iun reato, è in tutti, per quanto'cor­
rotti, di raooap'riooio,'il, primo istinto 
è qaeilo di veudioara la vittima. '«''Il 
giudice Lynch'»• oome dicono gli ame­
ricani è'ii pili sbrigativo'e di rado. erra. 

Oerto-noi non desidereremmo ohe que­
sto sistema fosse maagurato fra di noi; 
manoomprendiainoiooiae sia più paesi-
stente nell'animo popolare una violazione 
alla proprietà cha'.* nn diritto perma­
nente ohe tutti riaontono di continuo, 
ohe un reato d'impeto come 50 volte 
su cento è l'omicidio. 

Però per aveie an giuilioalo più-et 
quo conviene affrettare per quinto è 
possibile il processo. Allora l'imprest 
Bione 'è aneora viva, alloca non è il 
delinquenteiiptesente ohe commuove, è 
la vittima'. ' 

La lungaggine delle istruttorie e 
dei procesài' fu deploralià spesso m Par­
lamento, nella IsBampa a. perfino in doì 
oninenti ufficiali e si biasima<acnhéiperr 
ohe la Francia ohe ha leggi di prooe. 
dura .qiiasi identiche alle nostre, idà 
esempli che dovrebberosuquesto punto,' 
essere Imitali. ' 

Sai vorremmo che l'esempio dato a 
Perugia,fosse seguito e che lasolieoitn. 
dine diventasse la regola della'igiusti-
Bla Italiana e ohe la lentezza fòsso l'eo-
oeziona imposta' da circostanze speciali, 
da istruttorie difficili, delioste, dall'in­
teresse solamente della gìusiìzia e della 
verità. ' 

LA SITUAZIONE ALL'ESTERO 

All'cat.'ri) 31 sente un po' della sta­
gione autunnale in oui a goniìe vele 
siamo entrati; pire si voglia alquanto 
ripos ire, se per riposo può dirsi che 
manchino gli ecoezionuii avvenimenti da 
stordirò, mentre c'è, nel Jao ooinpSesao, 
un lavoro anbacgùtìo, uno studio pi;epa-
ralorlu. Forse cu ne occupiamo meno o ne 
siamo meno impressionati [ierohè l'atten-
lioiie nostra senaa dubbio m principali là, 
e quindi anco quella degli altri, è rivolta 
a ,&enova, ove le ig-ire , politiche inter­
nazionali hanno.come, una sosta mentre 
non ai osa ancora dedurne ohiaramenle 
quale possa essere, la ripresa. 

Eppure certi oongressi,. intervista e 
lavori minori, al. uni assaggi per, ele­
zioni politiche mostrano e dinotano ohe 
questo lavorio lento sussiste sebbene 
peno acre. Già aei riguardi dal passato 
abbiamo avttt'é la elezioni generali in­
glesi s la pODtiln^lone dei consigli di­
partimentali' ii'ffiancià a far sentite là 
un mutamento di goyerm m senso assai 
più liberale e qui nn nuovo passo, più 
che pel cp^nsolidameuto, Verso la Ira-
sfirmftitioaB della repvìbbUea a farsi più 
conservatrice. Trovi.tmo nella penisola 
iberici un nilovo risveglio legittimista; 
difatti a Madrid 1 conservatori e i libe­
rali al oombaltoHoin Una vera impotenza 
e quindi'D.in'Carlos mira a trarne'prò. 
iìtto; a Llab.ma lo difliooltà finanziarie 
permisero perfino ohe si risvegliassero 
ancho i partigiani di Dun Miguiìl. Gli 
stati scandinavi ai guardano in cagnesco. 
In Germania si è sempre in balia del 
sovrano cho viaggia e n'iasuno o.sa pre­
vedere che ooaa pauserà domaiii. 

lu SvizzfVa' col tiri a segno accen­
tuano là propria 'neutralità contro di 
chiunque 

Ili Bulgaria a rilippopoli tengono 
una mcatra industrialo ohe n?lle sue 
tendoiize paoiflcbb è bna solenne afier-
mazione'polii'ica che riesce p ù impor­
tante quando si [Sensi ohe sussegue'alla 
iuoiiaziòhi di Sotti e annoesà'è òoiinesse 
accuse ,0»ntrO' la Ru'sala 'e visite al Sul­
tano. In Serbia iuveoa hanno fatl'o quasi 
jUn oplpo di 'stato per cu; i liberali sca­
larono il potére contro i radicali ' ohe 
invéo'e si agitano par le ùuove elezióni 
gonerali'alla'Soupeina'i il cui esito avrà 
grande influenza delle sòrti della peni­
sola' balcanica. 

E si attende pure quale sarà il prò. 
^òtio che per l'àome-i'u/e presenterà 
li GlEidatone D.oono che avremo a Da-
blino'un piirlaineota autonomo per le 
cose irlandesi nei rigviardi dèlia poli-
'zi.'t e dei tribtìhali; poi una competenza 
sul dazi; trenta deputati irlandesi con­
tinuerebbero a far parte del parlamento 
di'•'Westfuiftster. Piirò iiuUa di'positivo. 

E 'so'Questo-è il più importante ar­
gomento liei 'riguardi inglesi pure o-
gnuno"attende che no po' di lupo il 
nuovo gabinetto voglia fare éovi?a le 

' 'SUO 'intenzioni nei rapporti intoi'nazio-
nali; pendono tante qu'eatmiii da quelle 
di Terranova a quelle dell'Egitto, del 
Pamir, ilello Zanzibar, ma più ci preme 
oouoa'cére nume gli inglesi si porflinno 
di fronte 'alla triplice alleanza ed, an-
ohe 'alla duplice; se si assidesse coma 
arbitra e mostrasse a chiunque di voler 
stare sicuramente' e aolaménto con chi 
vuole davvero la pace. Etico ciò ohe al­
meno ci 'è lecito sperar». 

Intrinto ad Aix.les'-BaiuB i " ministri 
francasi si abbocoj.rono cui russi s certo 
disoussaro delle grandi questioni m cui 
intendono procedere d'accordo, Mfx an­
che gli operai si radunano e trattano 
seriamente le loro questioni ben più 
importanti e di indole più generale; so-

•vra tutti em'orge il congresso delle ira-
des-unions inglesi a Qla.'go-w a far 
comprendere come un. rivolgimento so-
oiale ei maturi, ma lo si possa fare 

' senza 'oei?ti so";issi, 
Feìr'i al fdoco cosi ce ne sono tanti 

e tanti da 0|jni parte e lì si arroven­
tano adesso, salvo adoperarli in un modo 
0 nell'altro a' tempo debito. Bismarok 
'diceva' ohe si deve tenerno sempre ' di 
pronti e a noi paro' ohe oa' ne' sìaiio 
paraochi in oui i diplomatici hanno as-
àé!i 'a''W*'6l'ara;'aiiohe per non soottarai' 
ma per mostrare la propria valentia a-
gendo pel pubblico bene. 

Adesso però siamo più in uno stadio 
preparatorio ohe non si sa quanto verrà 
a protrarsi; me certo la nevi ai monti 
troncheranno presto i riposi degli studi 
e' colla ripresa dei lavori parl.ioientari 

. nei 1 vari stati a questo fuoco si appa-
.ireooUierà altra legna. , 

L'ESAURIMENTO DEL GENIO 

In un rooonte suo atiidio, Ceaaife Lom­
broso a dimostrar.» ohij i gtinii sono inno-
ohtuii pusìUiti, oltìviite a una potenza 
superiore e ohe lavorano o u una strana 
faolliià, ha rinnovato l'esame della e-
normifà dui loro ' cervalli, oit'Hado Oli­
vier, Byron e Sohiilev. 

Kosaini oumpòse un'opera iti un 
giorno. 

Monlesquiàu trSnoiò in vfll'tiJra tutto 
il («ano del suo'Spi'rilo't^éWò kggC 

Voltaire ooncopl uno dai jiìù bel oii'nli 
della sua Batriade mèntrei dtrfmiva. 

Newton e Cardano, sognando, h.fnno 
risolali problemi di matematica.' ., ., 

Questi organismi producono in un'ora 
più ohe gli altri in un mese e forse 
anco, in un anno.. , , i, 

I feuqmeni patologiui del ^ n i o non 
soni) mai efft'tto della fatica, ì , 

. Cardano ebbedoUe alluoinasi^ai all'età 
di sei anni, mentre più tardi B | sviluppò 
il suogeoio; lo adogno di. Leopardi o-in-
tru la patria E.Ì rivelò, nelle.).pubertà 
dello Hventurat > poeta. ; 

Vico diventò un genio io seguito a'i 
una frattura alla festa. 

L'epilessia e la nervosi, ooSWrequenli 
negli uomini di gonio, non sî fî i f^nte 
di esaurimento ma di ispirazione, e 

I delle più gooiali iapiraziojii: è quindi 
incerto «o la follia domina, il gènio 'o 

!il .genio Iri l'olila. • ,. ' 
i Nel veri g«nii ai trova uni carattere 

diometralmunte opposto all'oBRurimento, 
I la longiìvità: 134 oasi sa, 14tS provano 
) un tal fatto, secondo' le constatazioni 
! del Lombroso. 
i Miohelan^flo e Pettiiroa vissero fino 

a 90 anni, Hobbes, mori a 9'i, Tiziano 
n 89, Voltaire, Talleyrand o Beniamino 
Erauklin a 84 anni. Newton e Carata 
a 85. 

Nei genii 1 fenomiini- dell'esaurimento 
•nono uua eccezione e diffsriioono dalla 
nevrosi generale. ,, i . ; 

Nella maggior par^u dei oasi gli 
studi! che maggiormente indeboliscono 

' per la faliOH sono qUolll'dell'arltmelioa 
8 della matenistiót', vengono quindi le 

' traduzioni. 
L'.esauriiMcnto degli u,om|ni di genio 

si mostra con frequenti «epessi inanìaoi, 
colla oilvizie o la oiiui^ie precoce, Ool-

, l'apople.ssia o la paralisi ^fenetale. 
, Anche negli accessi più fervidi di 
, genialità, 31 hanno dei momantiidu'atan-

chezza nei quali non pi giunge .più. a 
comprendere nemmeno le proprie oon-
oezioni. 

Klopatek, Interrog.'ito sopra' alcuni 
suoi versi, rispose i , . . - , 

I —. Allora, Dio li comprendeva in-
i slemé i|on me, oggi lì comprende, sol­

tanto Djo. . ,, ' 
1 In certi momenti, gli uomini di gè-
. nio commettono delle vere sciocchezza 

in completa,oppiisizione alla loro supe­
riorità; .Dariym suona il vìolipo ..sulle 
radici degli alberi; Ch'iteaubciaod,af­
ferma ohe Napoleone, pur • vioosfjdo 
tante, battagjie, era un.cattivp generale; 
Montesquieu soslieBe ohe Francesco 1 
difoonriblio e respinse Colombo, 

i Nella loro, vfot'hifiia, i g^nii-jfanno 
.opera assolutamenti' inferiori. ., 

(ìoolhe nella seconda pirt.j d»l Faust, 
Manzopi nella Storia della rivoluzione. 
Pellico nei ^Doveri dell'uomo ne sono 
una. prova. 

N.'Ua statistica dei suicìdi lu Italia, 
gli uomini di lettere rappresentano una 
proporzione di 619 sopra un miliope, 
mentre i facchini sono soltanto 36 e 
gli industriali 80. 

In Francia la pazzìa si manifesta con 
un caso su 104 artisti, su 119 giuristi, 
su 2ti0 letterati, su 233 raedioi, su 723 
impiegati, su 5487 banchieii, su 18,819 
agricoltori e su 38,909 propriefari. 

che aspettano un padrone 
t a banca ^d'iSighilierr'a possiede at­

tualmente-350,000 lire sterline eh,» lo 
sono state rimesse in deposito e'che 
non le furono più reclamate. 
'' Sono, cosi, 8 milioni e. 750,000 lire 
ohe novi appartengono ad alouno o ohe 
nessuno reclama. 

1 giornali Inglesi si' domandano ohi 
può essere il dogligenfe milionario, il 
quale lascia cosi andar perduto il suo 

j (leDaro. ' • • ,, 
Sirebbe bene'poter conoscere, se non 

altro per l.i'Stranezza del oaao, quello 
originale, che nutre un cosi sorpren­
dente disprezzo per un... ' vile metallo 
il quale basterebbe a formare la' felicità 
di tanti mortati, 

L'ESERCITO TEDESCO 
La notizia secondo la quale il Go­

verno domanderebbo non pia 80 ma 
IbO milioni, ed nuche di pili, per'effet-
luiice rofganizz^ziiine militare non ha 
stupito g'ran'ehe, tanto si è assuefitti 
a stupirsi di'nnll» sotttt l'attuala tìo-
verno. ' 

1 progressisti si proclamano anzi 
molto' soddisfatti dì una dottianda di 
crediti c(iBÌ esagerati: «Più le nuove 
imposte saciuun' esorbitanti — disse 
un deputato di qhrfi partito — più noi 
avremo probabilità di 8o(iit.ire gli esi­
tanti, gh Inceiti, a'respingere uà prò. 
getto sorpassanto'lutto quanto si sa. 
rebbe potuto prev«dire di straordina­
rio. i> 

Si è' d'Altra parte in piena confusione. 
Tutti vogliono, essere informati, tutti 

vogliono spacciare notizie ufficiali,' tutti 
sono addentro nelle 'Osse del Qovarno, 
e poi si seguita a' vivere in un mare di 
contraddizioni. Gli uni afl'ermafia''oHe 
Miquel, d'accordò con Caprivi, laaciètè. 
deporre alla prossiitfa .sezione il pro­
getto di riorgahizzBztoae militare del 
quale deèidera vivamente l'adozione. 

Altri pretendono al contràrio ohe 
iidiquel non vuole ène 'il progètto di 
riorganizzazione raìlitere abbia la pre­
cedenza sdlln sua laroqéa" riforma fiaodle. 
Altri, infine; insiuli'ino misteriosamente 
oho'uon havvi pencolo'di orisi imitto-
diata,'ma potrebbe dargi ohe le, diver­
genze, le quali' dì più in più' prendono 
un carattere cronico, ai facessero più 
acuta'nel'prossimi) iUveVno e cbniiiioes-
Siro alla ne'Cessilà di un rimpasto mi­
nisteriale, '• 

i Intanto l'imperntorB' è piùcfaiuso cho 
mai. Nessuno può vartlarsi di conoscere 
il 'suo pensiero. Ejjli che per l'or.iìnario 
'ò molto espansivo, da qualche tempo si 
è fatto taciturno. Eviduoteraente il suo 
'um'ore' attraversa anch'osso nna ctVsi. 

.. TITZA E VARPA UT 

• % prptosianti unghoip'i.i oelebrarono 
aplenuonieiile il 'ià lìnflivaraario del­
l'elezione di Colomanno TitzB, l'eX'pre-
siilente del'Consiglio oialeitauo, quale 
curatore superiore del disir.etto ecsla-
siantico transdanubiano. ' Titza in tale 
occasione fece uu.diaoorso, nel quale 
trattò la questione dal battesimo dai 
figli- di matrimoni mlaii in termini of-
fBns!,vi pei cattolici. 

Monsignor Varpary, primato d'Un-
ghori8,'ànlo.dallo''Ozttki; .ministro dei 
culti, p,er ^formarlo dell'impressione 
penosa cho a lui e al suo clero avevano 
fatti»!gli attacchi doll'ex-primo ministro 
control la^ l'hiesa cattolica, quando il 
giubileo di Titza aveva un certo ca­
rattere, ufficiale. 

Egli protestò della stretta legalità 
dell'oppoaizians del ojttoliol nella quo-
stiline del caitolicì. -
. S I dice che il conte Szapaty stesso 
sarebbe stato non mtoramento soddì-
ffalto del discorso di Titza, 

Le Influenze malefiche in fiiga 
• Gli albergatori e i trattori d'Italia 
si rallegrano tutti del gran numero di 
forestieri che sono annunziati da tutti 
i paesi del mondo. 

La ragione è semplioissima. La Rus­
sia, invitata a scegliere fra le carezza 
della carestia e quella dal colera, non 
sa a ohi dare la pr-ferauza, e se la 
piglia tutte a duo. La Germania assiste 
inorridita alla quotidiana strage di Am­
burgo, di dove i germi di morte si dif­
fondono pel resto dell'impero. 

L'Austria dura fatica a difondt'rai 
contro la doppia invasione di colerosi 
tedeschi da Amburgo e dei coleresi 
russi della Galizia. L'Inghilterra — ohe 
del-resto non è mai stata un paaso di 
soggiorno'invernale — ha avuto i suoi 
morti dell'orribile morbo. Quanto alla 
Franoia essa ha Parigi, la gran città 
•d'inverno,, funestata dall'epidemia ; ha i 
ic»muni intorno a Parigi tutti infetti ; 
hai'l'Havre, il gran porto della Senna, 
appestato. E i forestieri fuggono anche 
di là. 

Ud solo paese rimane o rimarrà im­
mune da! iJagelIo; l'Italia. Si èoorcato 
di gonfiare il proteso caso di Capri, che 
anche ammettendo ohe fosse vero, non 
era roba indigena, ma'provenianza am­
burghese; come 4 nato oosièmorto senza 
fare proseliti, come un seme ohe cade 
in nn terreno sfavorevole. 

Napoli, la terra dove un tempo l'e­
pidemia faceva tanta strage, a causa 

della pessima «'corrtitt'B qu'vtità delle 
acque, si è rnd?iil|, dal male col mezzo 
delle puriseipi^. ^oque .del Sermo, e 
«dosso se la riile delle epidemie. 

Quanto a Sonia,' fe noto che il co­
lera non ha mai pntuto farvi brepoia, 
per un motivo seraplioìsaimo;'non' c'è 
microbo cosi ostinato che Hsislh afl'ao-
qu&'Maroia o all'acqua di-TMvi. 

Tutto questo senza tener dc/nto di 
quel quattro bloohieri di vino ioliB i ro­
mani, per non mostrarsi indegni dei 
loro «vi, mandano allegramente giù per 
la gola,... 

Noi siamo insomma iu Una botte dì 
ferio. Non era nianbato qualche buon 
umico, ohe aveva stampato nei giornali: 
li» teató.diiGenova'avrhéflo'pep «ftstlo 
di fare «viliippore .qualoii» forroidabila 
epidemìa I ' ' , 

Le tìste sì son falfte; 'ddfeosntoiiiila 
persone ^i sono, iiveraats a Genova, 
ra«ngia«do,| bevendo', ((tver^ondosi ; o la 
salute fiutólicà non ò niài'slata migliore. 

Orati!... anche par l'Italia, dopo t»ato 
buio « tanti malanni, oomlhfiia a farsi 
giorno, hi faccende, è' inutile negarlo, 
vanno meglio; e, ciò ohe è più imttor-
tànte, l'Italia ocmiuciB a sentirsi intottio 
al cuora quel'-oaloro di «pera'dza òhe 
incoraggia ai successi o assicura là vit­
toria. ' • ' • I 

Qualche oosa oi è capitata ohe ha 
messo In fuga lo influenze malefiche 
all'Itali». Dev'essere la mUeìliziono di 
Leone XIII . 

CAlJIMSCOPii) 
Da lettérB di Carla Tiasot togliamo 

un paio di aneddoti inediti. 
. In data 4 marzo 1863 Carlo. iTissot 
doaoriyeva — in un,», sua lettera — 
uno dei soliti eccessi di zelo del gene­
rale Gcyoii, ohe comundaya le truppe 
dì occupazione, un generale ohe voleva 
assolutamente impedire miti rivoluzio-
,nari phe. non . osistavano, e artingava 
e incoraggiava le"'trhppe, strillando: 
« SoWatól lei Rorruxim ontde l\anAa,oe, 
mais noi{S nwQns dei l'emrgieit • E 
poi, quando nessuno s'ora mosso urlava: 
•• aites enfunis, i romani eono,vinti I •> 
1 Ot bene, il daoa di SectnoBala, uno 
dei nostri intimi, .dioe-Tissot, diceva 
una sera: « i l generale tìoyon. è un fi-
tografo. » — Coin9,'d«6a? — Sicuro I 
Egli tira sempre^ la prova negativa 
delle dimostrazioni; ciò ohe, idovrebha 
essera bianco è nero. », 

Alludendo ai liberali, bianchi, o ai 
clericali, neri, , . , , 

Quest'altra è di on generale,franoese, 
agli ordini di Goyon, dopo la famosa 
repressione fantaattoa del 4.marzo; 

« Noi — disse il gouerale i— non 
riamq stati lei oche del < Campidoglio, 
ma del Corso. » 

Bisogna sapere ohe il generale Go­
yon aveva occupato railitnrwenle il 
Curso, dova, passava un gatto. 

A proposito dalla jsttatura di Bio 
IX, su cui tanto ai ,è scritto a scher­
zato, ecco nn„aiieddoto, nuovissimo. 

Mentre il Papa era a Porto d'Anzio, 
un bastimento i'aliano passò vioinissiia» 
al porto,, in aria di sfida. 

Monsignor de MeroJo, preso di.sapta 
indignazione, espiline al Papa il-.desi­
derio di .iuviara un proiettile a-quel la 
sediziosa caqwlle de noia} (gusoloiidi 
noce). ' I 

,« Bahl — risponde Pio IX — gli 
manderò la mia benedizione, e otter­
remo più presto lo scopo I » 

E Carlo 'l'issot aggiunga; «ILpovero 
brick non ha dovuto giungere troppo 
lontano 1 » 

X 
L'inno nazionale chinese. 
Un giornale ingleaa. ne pubblica il 

testo e la musioa. -, 
Profano alla divina arte di Melpo­

mene, non saprei- darà' una idai dei 
miagola strazianti òhe ooatituisoomi 
questo inno celeatfale. • ' • 

L'inno però è intitolata: S a a lehou/io. 
La a.)avitàd6l tiloloi.può fai'indovi­

nare il resto, hel. quale si oootengono 
le lodi più spartioiite per l'Impstatore 
• il grande figlio del cielo. » 

Questo.inno suole aantarsii neìigiornl 
di, grande' oerlnonia e nelle-soloniiità 
religiose.' 

Nessun europeo 1' avaya n̂ 4v inleso 
fin qui. U corrispondenfcó del giornale 

I inglese jier il -primo è stato ammasso 
a'd 'liscoltiirlO ed h'a potuto dar tlbmu-
niqazione' .agli, .europei ,!Jì quelle, note... 
degne del più efferato e stranlaole; ora. 
ditore. 
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X 
La data slorìoa, 
15 settembre (1859). Vittorio Ema-

naole I I , riceve in Torino il plabisoito 
di Parma e Modena. 

X 
Dn pensiero al giorno. 
L'amere spesso non è felioe, perchè 

appanlo le atte gioia sono troppo v\«a, 
e fra i 'nna gioia e l 'altra il ripcùo i 
apesio nna noia, di cai la causa è pre-
olsameute nel ricordo del piacere assente. 

La afinge, Monoverbo. 
AMIA 

SpiegaEJone de! monoverbopreoedente: 
TSA-V-E 

X 
Per finire. 
In treno: 
— Signora, la disturba il gìgaro? 
— Oh ali... molto!... 
— Bene, allora fumerà l« pipa. 

Penna e Forbioi 

DELà PflOVIlIà 
IL NOSTRO PIANO DI DIFESA 

eootro fi colera 
oon speolale riguardo alla Prov. del Friuli.O 

Pai Prof. D.r Forlunalo Fraltlnl 
Moiiioo Prorinoiala di Udine. 

Da ^nalohe giorno sono state att i­
vate in questa nostra Provinoiii, come 
in altre parti d'Italia, le pratiche di­
rette a salvaguardare il paese dal co­
lera ohe d'ogni intorno io minaccia, La 
Diiezìon» della Sanità pubblica del 
Regno, nel oonaigliare al Governo il 
suo plano di difesa, ha fatto tesoro 
della dolorosa eeperienisa delle passate 
epidemie a dei portati della soieB»» 
baoteriologioa, tanto ohe il nuovo piano 
lungi dall'essere come par. Io passato il 
prodotto di un empirismo volgare e 
della paura, può dirsi a buon diritto 
l'emanazione calma e serena della scienza 
assooiata alla dlantropia. 

Siccome per altro ben pochi cono-
aoooo e la natura del colera e le ra­
gioni per le quali sono state messe in 
pratica le attuali misure, non è da me­
ravigliarsi se anche persona di buon 
senso, memori dei passati insuocesai, , 
gaatàano oggi pnre con ooobio diffi­
dente gli sforzi del nostro Governo, re­
putandoli inutili, ridicoli o peggio. 

Egli 6 por questo appunto, ohe com­
preso del danno ohe una tal corrente 
d'ideo potrebbe arrecare al nostro piano 
di difesa cosi bene attuato, stimo op-

Sortuno spiegare ai più che ne sono 
igiuni, il (jorobè di quatito si sta «ra 

facendo alle porte d'Italia, certo che, 
nna volta intesa la cosa, tutti indistin­
tamente ci asBSConderanno in questa 
santa lotta, ohe ha por unico scopo di 
salvare la patria dal pericolo che le 
sovrasta. 

Belegati nel campo della storia i 
cordoni sanitari, le quarantene di terra, 
i suBumigi cui oioro delle persone prò-
venionll da luoghi infetti, le disinfezioni 
postali, ecc. pratiche tutto inspitate 
dalla paura o da una scienza ancora 
imperfetta; i mmzi di difesa assai più 
validi dei quali Oggi oi serviamo sono 
di molto sempllfloati, riducendosi solo 
ai seguenti: 

1) I)iainfeaione a! confini del regno 
(o nel Comune d'arrivo, se non ebbe 
luogo ai confini) col mezzo del vapore 
0 di ana soluzione acida di sublimato 
corrosivo all' uno per mille degli effetti 
sncidi portati coi bagagli dalla persone 
provenienti dai luo^'hi infetti dal colera; 

2) Attiva sorveglianza, per alcuni 
giorni dopò l'arrivo nei singoli paesi, 
delle persone tolte provenienti da luo­
ghi sospetti, sorveglianza affidata agli 
Ufficiali sanitari comunali, che noi caso 
taluna dovesse cadere malata di colera^ 
ne oureranno il pronto iaolam«nto dai 
sani, avvertiranno subito lê  autorità 
sanitarie superiori e attiveranno rigo­
rosamente, soli 0. con queste, tutte le 
altre misure dalla acieuza suggerite per 
limitare il meglio possibile il male; in 
quella stessa guisa che, allo scoppiare 
di UD incendio, inquilini e pompieri 
si adoperano per impedire che la fiam­
ma divampi e si difionda pei quartieri 
della città. 

É questo il nostro piano di difesa. 
Le persone, all'infnori delle poche noje 
inerenti alla disinfezione dei loro eSetti 
sncidi contenuti nei bagagli, ed alla 
sorveglianza da parte degli ufficiali sa­
nitari, nonché dei medioi addetti alle 
stazioni di Udina e Ponteliba (ohe può 

(*) Della Dragante pabblicazioae, par «gpreaso 
dssidm'io deli'attivÌHBifflo nostro Prefetto eomm. 
Gamba, snranDO tirati a parte molti estratti da 
diatribuirii gratis ai BÌndaoi, medici, aacerdotì a 
altri pubblici funsioQari della proviocia. 

Un certo numero di copie àarà anche maaao 
in commercio, e il ricavato netto come vuole 
l'autóre, sari flqaameote dìatriboito fra il baaao 
paraoafde di ' aarv'mo (macchinisti e facciiim) 
addetti alla diainfezlone nelle atasioai di Udine 
e Poateliba. 

farsi del resto anolis s loro insaputa), 
non vengono menomamente molestate; 
il commercio, ad eooeziorie di quello 
degli stracci perle ragioni ohe vedremo 
in seguito, non viene per nalla intrai-
ciato. 

Peftìhè domaudtrà pì i d'uno, disin­
fetterò gli effetti sncidi nei bagagli di 
coloro ohe vangano dai looghi sospetti 
e trascurare le vesti ohe indossano e la 
loro stessa persona molte volte assai 
più snoida ? Perchè la immersione dei 
sacchi dei nostri poveri emigranti nella 
tinozze collocate ai punii di confine, 
dove tutto a'inzuppa d'rtcqua e si ri-
chiedono più ore prima ohe gli oggetti 
litoralno asciutti? Perchè l'introduzione 
di interi bagagli in quella speoie di 
forno crematorio ohe soffia e sbuffa 
alle stazioni di Udine e Fohtebba? 

Per comprendere l'importanza di tatti 
questi strani e in parlo nanvì mezzi 
di difesa, è necessario promettere al­
cune nozioni elementari intorno alla 
natura del colera, intorao alle condi­
zioni di vita dell'agente infettivo ohe 
ne è la, causa, intorno ai mezzi ohe 
la soieuza adopera per distruggere,con 
sicurezza un tale agente infettivo fuori 
deli'organixoo ara.«mo oh'«»30. Un t9«o 
malato, prima ohe passi in vario modo 
a farne ammalare degli nitri. 

(Oonllnm), 

8 . P i « t r o a l S i t t t l a . . 14seUembre 
PrapolBnzB. 

Nelle ore pomeridiani) della passata 
domeulC'i, in Biaois, frazione del co­
mune di Tarcetta, parecchie persone 
dei dinttìriii si erano riunite all'esteria 
di Giuseppe Zujani . per assistere ad 
un oouoerio dato dalla nastra banda 
mnsìoiiie. 

Il sindaca di Tarcetta, ohe nel ca­
poluogo del comune tiene pure essr-
oizio d'osteria, e dove in quel giorno 
oravi pnbhUca, festa da ballo, nell'in­
nocente e lecitissimo passatempo dei 
convenuti a Biaois, volle vedere un 
atto di ostilità, 0 quanto meno di di­
spetto verso di lui. 

Ed è perciò che venne sul luogo coi 
re. parabiaieri, e non solo intimò alia 
banda di smettere di suonare, benché 
fosse munita , di regolare perniesso, 
ma colla forza fece ese^iuira lo sgom­
bero del tavulatp {brear) ove si tro­
vavano la banda stessa e buon un-
mero di spettatori. 

Alia prepotente inlimazione si obbedì 
per una deferenza alla benemerita arma, 
ohe usò ogni riguardo e ohe invano ai 
affaticava a persuadere l'onorevole sin­
daco che aveva torlo. 

Tutti però quelli che furono lesi da 
quest'atto arbitrario e di abuso d'au­
torità, si risertraroilo di protestare nelle 
vie legali; ed anzi sento che ieri venne 
presentata querela al signor Procura­
tore del Re. 

Se le cose sooo veramente in questi 
terfflitii — come mi venne narrato e 
come ho motivo di crédere — l'affare 
è abbastanza grave. Italo 

Le feste di Latisana 
Abbiamo ricevuto una dettagliata 

relazione su! le feste di Latisana, per la 
inaugurazione dell'Asilo Rosa da Egregie 
Gaspari, ma non possiamo pubblicarla 
perchè delle feste iofotmainmo sitìo da 
lunedi i nostri lettori, e quindi oggi la 
relazione suddetta verrebba troppo tardi, 
pur ringraziando l'egrugio corrispondente 
della sua cortesia. 

• Nonostante, pubblichiamo il bel di­
scorso che in quell'oooiiaione prouuociò 
il Bignor Angelo Mario, Siudaco di La-
tisana. 

ISocolo: 
Ringrazio la sorte, che, quale capo 

del Comune, contro ogni mio me­
rito, mi volle destinato a convitarvi in 
questa festa della beneficenza e della 
gratitudine. Ringrazio voi, gentilissima 
signore e cortesi signori, ohe rispondeste 
all'invito. 

La lapidea iscrizione ohe oggi inau­
guriamo, votata dal Consiglio comunale 
in onore della dama che fu Rosa de &-
gregis Gaspari, ed il mutato nome della 
via, sono i segni materiali che ricorde­
ranno ai futuri un nome venerato e la 
rioODOsoenza del Comune verso Ingene­
rosa benefattrice, la quale lo dotava di 
questo Asilo d'infanzia, con larghezza 
veramente principesca. Ma la vostra 
presenza, o signori, il numeraso ooncorso 
di popolo, slleatano ben più che la ri-
oonosoenza ufficiale dei rappresentanti 
dei Comnue.. attestano che questo no­
bile sentimento è radicato profondamente 
nel onore di tutti, e che vivrà nella 
tradizione assai più lungamente che, su 
quella pietra. 

B un altro n*me, ancora caro al po­
vero, voglio richiamare allo vostre ri­
membranze) poiché trattandosi di ono­
rare la memoria di Rosa de Egregia 
Gaspari, meglio non si potrebbe'farlo 
che evocando quella dell'uomo il quale 
in vita fu a lei congiunto coi vincoli 
dolcissimi dell'affetto e della stima, e 
del quale ella meglio comprese l'eletta 
intelligenza, la rettitudine • la bontà 

del onora, obe tcasfendendo in lei i te­
sori della sua anima ben fattn, si può 
dire fa l'ispiratore di questa atto di 
munifica beneficenza. 

Gasparo Imigi Gaspari, agronomo a' 
•noi tempi distinto, ed arguto pensa­
tore; visse la vita modesta dell'agricol­
tore, curando aopratutto la coltura della 
mente. 

Largo di soccorso a tutti i bisognosi, 
predilessa il contadino onesto e laborioso. 

Nel fiore degli anni e della salute, 
colpito « commosso alle Rofferanze degli 
ammalati poveri, spondendo senza ri­
sparmi,) il suo lempo od il BKO denaro, 
fondava il civico ospedale. 

La vedova di Lui, Rosa de Egregie 
Gaspari, ne segni l'esempio cootinaan-
done le opere di pietà, e non contenta 
di aver dedicato un tempio alla memoria 
dell'illustre marito, volle erigere monu­
mento più duraturo nella riconoscenza ì 
del popolo, ed ispirata dal suo cuore 
di inadre afortunata, con intelligente 
previdenza fondava questo Asilo d ' in, 
fanxia. Sntiambi nobilissimo esempio e 
sprone agli imitatori. 

CiUadinil 
1 loro nomi, non cesserò di ripeterlo, 

più cbs su quella lapide, aleno scolpili 
nel nostri cuòri, e brillino della divina 
luce della carità, che tutto feconda. 

Deggio m fine segnalare alla vostra 
gratitudine quei aignori che sì occupa­
rono nella attuazione dell'Istituto; ma 
sopra ta t t i la distinta famiglia Gaspari, 
i cui capi, ereditando il nome dei nostri 
iiBùefàUOii, ne aieiitarono le viitù, coma 
splendidamente lo prova l'opera da essi 
portata a compimento e che oggi vi 
presentano. 

f > E R K O n O T T C 

Ci consta ohe ier aera giunse a Ci-
vidale una lettera di autorevole persona, 
ohe ha parte nelle faste zorultiane ài 
Lonisano, colla quale si fa appello al 
sentimento che io questa occasione deve 
unire tutti i friulani, percht le feste 
cividaleai di domenica vengano ri­
mandate alla domenica successiva 25 
corr., acciò non sia diminnito il cou-
ìiorao alla casa ove nacque il poeta, e 
resa meno solenne la'coiumsmorazione. 

Noi oi teniamo sicuri che tale ap­
pallo non resterà inascoltato dai signori 
dal Comitato, per le feste oividalesi. Da 
nessun paese della ( P a t r i a » , ma men 
ohe niSno da quello cui appartenne la 
famiglia Zotntli e del quale il poetasi 
disse nativo, può vanire l'idea di re­
care in qualsiasi modo nocumento alle 
feste di Lonzano, e di essere in quel 
giorno assente in diassa dal pittoresco 
villaggio friulano del Coglia. 

A Monfeloona e a Trieste si stanno 
istruendo dei cori che canteranno versi 
di Zorutti e villutte friulane alla festa 
di domenica a Lonzano. 

I l c a p u s t a z i o t i e <ll C l v i d l a l e 
signor Pietro Gerì è stato tramutato a 
Oamposampietro. Viene a sostituirlo 
quello di Latiaaaa nob. Antonio Gtitti. 

F o r d « > n o n « , i4 setlemlire. 
Mrnaooie di morte e lesioni 

Il possidente Costatino Dapieve di 
Poroia, con sentenza 4 luglio del Tri­
bunale di Pordeuons, era stato condan­
nato a sei mesi di roolusioue per mi­
nacce di morte con arma insidiosa contro 
pareoobie persone dsUa famiglia Piva 
di Rorai, per ferimento a danno di 
Giuseppe Da ffranoesohi e per porto 
d'arma insidiosa. 

Il (IJapieve aveva petpetitato l fatti 
attribuitigli nella credenza ohe le parti 
lese ayeaaaro indotto la di lui moglie 
ad abbandonare la oasa maritalo. 

La Corte d'Appello, con sentenza 18 
corrente, accogliendo parzialmente le 
istanze della difesa (avv. G. B. Cavar-
zerani) dichiarò non luogo a procedere 
pel reato di porto d'arma, e ridusse a 
ottanta giorni la pena pei reati di mi­
nacce a lesioni personali, ritenendo che 
l'imputato abbia agito in tale stato di 
infor-nità di mente da scemare grande­
mente l'imputabilità. 

P a l n u n n o v a i , \14.settembre. 
Tentalo suioidìo di un caporale 

Certo Pietro Sieìani di Aqaila, capo­
rale retrocesso, che partiva in congedo, 
ha scritto una lettera alla famiglia e 
e al suo capitano dicendo che si sarebbe 
gettato nel pozzo del (jaartiere, 

lersera infatti alla 9 e tre quarti egli 
ai gettò nel pozzo, ohe è profondo metri 
dieci, con tre di acqua. 

Il sergente d'ispeziona Plinio Zuliani 
di Treviso udito il t«nfo e dato l'allarme, 
si calò colla catena nel pozze correndo 
pericolo gravissimo di affogare insieme 
allo Stefani. 

Gettata però da altri soldati una corda, 
ambidue si sono salvati. 

F a l l l i u e n t o . Il Tribunale dì Por­
denone, Ila dichiarato il fallimento di 
Gargnelli Michele fu Liiigl, iieguziànte 
di coloniali in San Vito al Tagliamanto; 
ha nominato ha curatore provvisorio il 
ragioniere Domenico Volpe; ha fissato il 
giorno 22 corrente, per la riunione dei 
creditori, ed ha determinato il giórno 20 
ottobre p. V., per la ohivvsura dal ver­
bale di verificazione dei crediti. 

n ' u r t i , In Sicile ili notte ignoti 
rubarono in danno dì Secco Marianna 
un tavolino del costo di L. 35 ohe por 
consuetudine veniva lasciato esposto 
alla pubblica fede. 

— In Magnano venne arveatato R«-
velani Pietro per furto dì un tronco 
d'albero del valoro di L 10 in danno 
di Revelant Leonardo. 

— In Potoia venne denanolato S. P. 
Bospeito autore di furto di polli del costo 
di L. 16 avvenuto di nutte in danno 
di Gabelli Ottavio. 

— In Saoile uno sooiiosoìiito preso 
alloggio nell'albergo di Gamini Giov. 
Batt. si allontanò di notte per ignota 
direzione asportando un'orologio di ni­
chel eoa catena e madagUa d'oro e pa­
recchi indumenti e biancheria arrecando 
al Gemini un danno complessivo di L, 
189. 

— in Saoile-Blesao ignoti rabaroào 
di notte e mediante scalata ad un fie­
nile, in danno di Lolo Maria, parecchi 
polli ed una catena di ferro per un 
oomplesbivo valore di L. 20. 

GaOMGà_GITTàQlNi 
C o u s i g r ' l o C r t i m i u a l e . Per de­

liberazione 7 coir, della Giooia Muni­
cipale, la seziona ordinaria d'autmuiu 
1M92 dei Consiglio Ciimunale sarà a-
perta nel giorno di sabato 84 settom-
bre corr, alle ore 1 pom. per trattare 
i seguenti oggetti: 

1. Partecipazioni dalla Prjsìdeoza., 
1 bis. Partecipazione e ratifioa di deli­

berazioni prese d'urgenza dalla Q^nuta 
Municipale: . 

a) per storno di L. 'doO. — dal tondo 
per spese imprevista (Cat. 48) onde pi-
gare l'indennità duvuta ali» Ditta A-
dele Cnmmessatti-Peii'. per cessione di 
terreno in eeeonzione del pinno regolai e 
del Suburbio Aquiii-ja; 

b) p'jr siorup di U- 5000. - ^ dal detto 
fondo, per la, provvista d'urgenza, ìn 
prejisione di una possibile invasione del 
Cholera, di una stufa mobile par, disin-
fezioni, indispensabile in qualunpue 
caso di maialile iafotiive; , 

e) per storno di L. 10. r— dal fĉ ndo 
di riserva. (Cat. 49) ad incremento del­
l'altro fondo alla Cat., 36 § 1, pigioni 
per locali scolastici. 

2. Deoisicoi sui reclami presentati: 
a) per nullità delle operazioni elet­

torali 17 luglio 1892 in quanto , riflft-
touo le elezioni dei Consiglieri comu­
nali, e riconvocazione dei5'' Elettori 
della Sezione 1,11.; , 

b) sulla ineleggibilità a Consiglieri 
comunali dal «ignori,Pieliti Ermenegildo 
a Pedrioni Giuseppe j 

e) sulla ineleggibilità a Consigliere 
comunale del ajg. Barduaco Luigi. 

3. Rinuncia dèi, sig. Bardtisoo Luigi 
alla carica di Consigliere comunale, , ' 

4. Rinuncia del Presidente a ..dei 
Membri delia Congreganiona di Capta 
— Surrogazioni. 

5. Medici comunali — aumento dogli 
onorari — li, deliberazione. 

6. MBdiop Muuioipala —, aamento del­
l'onorario — I delibBranipoe. 

7. Acquisto del terreno ora condotto 
in affitto ,dal,Comune e su cui,, fu co­
struito l'Ospitale auoouraaie nel subur­
bio della Gervaautta. 

8. Acquisto di una tenda ospedaliera 
eiatema Tollet per ammalati di morbo 
contagioso. , 

9. Provvista e collocamento in città 
di n. 36 Bocche d'incendio e d'inafiia-
mento. 

10. Provvista di una pompa per e-
stinzione d'incendi. 

11. Capo Pompiere istruttore — norme 
di servizio — alloggio gratuito. 

Seduta privata. 
Conferma a vita di Insegnanti comu­

nali, cui fu rilasciato l'attestato di lo­
devole servizio. 

pera volenterosa a solerte, oh» con in­
telletti d'amore «Ila spiega ai favore 
di una alasse di lavoratori meritevtili 
di ' tut ta la considerazione derGqveriio 
ti^ovi imitatori. , ;" ..' 

Gradisca i sensi della mìa particolare 
osservanza. ' aCmo 

Lacam 
On. Oommand&toi; 6. Patól» 

Senatore dal itegno 
, Fàgagna. 

I l S e a a t o r e P e o l l e , avendo 
invitato alla Esposizione di,Fagagna 
l'onor. ministro Laciva, s'ebbe dal me­
desimo la seguente risposta: : 

13 asttembre I89IÌ. 
Onorevole Senatore 

Le circostanze non mi consentono di 
aderire, come sarebbe stato mio desi­
derio, all'invito cortese da Lei rivoltomi, 
del quale le rendo i più sentiti ringra­
ziamenti. Assisterò con l'animo alla 
simpatica fasta, facendo caldi voti per­
chè la Mostro, con lodevole intanto pro­
mossa, riesca felicemeuta e perchè l 'o­

l i in«r«Ml ,» «l '»jSj | l rSi presenta 
bello il mercato d'oggi, fino alle 10, ora 
in cai scriviamo, ma fiacco per; man­
canza di compratori forestlW. 

Vi sono 600 buoi, 1100 vacche, 250 
vitelli, lóU cavalli, 20 asini." ' 

i S m N e m b l e n <l«l S o U o r o i n i -
t n t o p i - n v i n c l n l < ; ( l e i V e t e r a n i 
1 8 4 8 - 4 9 . I sooi sono, oopvooati per 
domenica prossima, giorno 18i allo ore 
11 .ant., nel Teatro Nazionale geutil-
mento concéSBÓ, in ,adunanza generale 
per l'approvazione del conto 18ì)l e; per 
la nomina delle cariche sooialii . , • 

Wei" i ;ÌI u i u u ù l «lél l« ' ' Hcluioto 
Ci|(Slin<intttri.L'inBorizioiie alle s^iìlòle 
elèinelitari orbane, ótìmlnòieràj il fìot'^o 
1 ottobre p. V., e continuerà iiiib ai giórno 
8, dallo l o ant.,nlle 1 poro. I<(i lé^iiiìii 
avranno principiò il giorno Ì5. ' ' 

Nelle scuole rurali, l'iiiscriz quo co-
minolerà il giorno 3 dî  d«ttp " mese, e 
contemporaBeaménts aviiannd priholpìo 
anche le lezioni, ,, ' • 

A . b « l l z l i » n e d e l c o r s t t bìei l io 
n a i e i i r e p i a i r a t o r l o ,ti||;lk I « t i -
t i i t i n a u t i c i ; e aitiiiiiilsalé'nie 
d e s t i a l i i i i i l i i lé l lè ì ì t fué . l iè t c v -
n i c l i » It i p r i i l i o c n r a A d i d ^ Ù I 
I s t H i l t l ; L'abolizione di làlè dòrsti pre­
paratorio è stata consigliata' Haatj da 
savie ragioni di •.oonomis, quàiito dalla 
opportunità di tion fòiidàrt o tìanteiinre 
nuovi istituti, quando 'ne esistótìo altri, 
io Untto 0 in gran, parte ai quelli- iiOn-
s i m i l i . .̂  ' • - • • " ' V 

Le disposizioni relative • agli ' eSii'iii 
di ammissioiie agli latitiiti" uiìùtìèi,,e 
por oousoguenza arprimoòS!:fio di dèlti 
Istituti nndraiino'itì vigoto iiélla a'éèi-
sione listiva del 1893,'» con'l'annb sdo-
l.B'ioo 1893 1894 Saranvi ammtósi sol­
tanto i giovani che SI (roVano balle 
condizioni prescritte dai due, dèWti ilei 
23 luglio scòrgo. • ! '• ' y 
• Pertanto n giovaól delle ter?;» oliissa 
della «cuoia toooioa, che intsndouo; ès­
ser aminessi Seuzaesame al (iriiho'óorso 
degli- Istituti nantidi, debbono nell'o-
saioo di lioenzai tèon'iot' sostenere una 
prova speoiale sul paragrafo tèrzo' del 
nuovo programma di matematica, coh-
oeruanto l'Algebri (calcolò' |ettpra!le 
prima parte); e riportare nel relativo 
oettifioato U voto' di ap*prQvazioùé ' 'àa 
questa'materia.' ' ' • 

I giovani promossi dilla sèooada'alla 
teriii Classe tecnica per "BssSp'aminéi'ai 
dovranno invece sostenere un èaàtùe 
di geometria sul programma VI ap-
'provato' con Daoreto 1" genbaio 1891 
n. 13; oon esama di Algebra'sul pro­
gramma nuovo dèlia terza classe' della 
scuole tecniche. . ' ' 

D n a Til«lta n l l i t i ,nnlis t ivi 
d e l i i a o c u o l t a d ,> , r ( i e l u u s t l e r i 
d t , O d i n e . Ieri ai,shinae.qusatsi,m,o-
sua, inieressante per la .quantità, Va­
rietà s merito degli .oggatiL.eHpoati, e 
perohò ci addimostrò senza alcnna^ri-
oeroatezza, i fratti di ananno,di lavo,co 
di un grande nuraerodi alunni ed alunna 
della classe, operaja, : i(ih« .seppero. .ap-
proffittare -di questa, istituzione,, degna 
d'ogni encomio,e decoro della .nostra 
. o ì M ù . • . „ , . , , ; , • : . ; . , . . ; . •,,,>,;.. .•,, 
: Per tali moatredovfebbe;os3ere.ifitta 
la masaimaì 'pubt)lioità,,o„-rim4n^ra' .a-
perte non solo tre giorni,, ma un pe­
riodo più lungo, acciò :,t.utti! avesaero 
la possibilità di visitarle,e^di oonvm-
oersi quali potenti mezzi gratuitirsiauo 
oggi offerti agli;operai poc,istrair8i;e • 
quale profitto ne abbiano rioavatojiqaelli 
qha primi ed assiduamente ne approfit­
tarono. Quante parale «i sprecano sui 
giornali per cose frivole, mentre per 
questa imostra ohe segna il .progredire 
dì una ben importante olasse di citta­
dini, nulla: 0 ben poco si diasel , , 

Quali e quante!sono ledifÒooltà ineU 
l'istruire dei .ragazzi nnp abituati alla 
disciplina, : dalle mani indurite sui lavori 
grossolani e faticosi,iprivi.qaasi.^i quella 
rudimentale educazione ed-,istruzione 
che.si .apprende in famiglia?.!, lo, do­
mandiamo all'iuftuitsalbontà. sjpB(Zieuza 
dei signóri ;insegnantil..,i-i 'i ii i 

.Eppu ra i risultati» di ^qiieaia scuola, 
tenuto i calcolo dt quanto soprsj sono 
ottimi, e, i saggi di dÌ86gnOf,diy>plastiBa, 
di ilavori femminili' in gènere, ce lo di­
mostrarono. I primi, presi: nel loro'pom-
plesso, appalesano; un fare largo, pnnto 
minuzioso e pedantejperò nn po' troppo 
trascurato; nei dettagli, a non.tanto pu­
lito; diligenza e ipulitezzai ohe : tanto 
giovano anche . all'ieffettoì-.e la,i; scelta 
dei modelli, apeoialmeute idii.teate del 
Miohetti, .non oi aembrauo-t.aftatto- le 
più adatte per ragazzi ohe noti cono-



IL F R I U L I 

aeoRO anoora p a r t i t a m w t e ! dlffìsiU, e 
per edsi i quasi occulti de t tag l i di una 
facoia, il p e p i l i di un oscuro, o di un 
riflesso. F r a l au t i e laut i 'disegni e a 
semplice contorno, e al lo sfitmmo e » 
penna , ve ne sono di r iuacit iesimi da l la 
mani dei pili p rove t t i , p e r effetto e p a i 
di l igenza. 

E r a inoltri i d a lodarsi g u a s t a mos t ra , 
perchè nulla ci aveva nascosto, pe rchè 
non e r ano esposti c o n , a c c o r t a e sciocca 
furberia, come avv iene di sol i to in 

'Obliasi t u t t e IH moaire di t a l -genero , i 
miglini'i lavori , m a t u t t o e ra spiegato, 
il meglio od il peggio, in modo tale da 
poter l'aoilmente seguire e r i l evare or-
d iua t smeu te il p togreaso dalle • var ia 
classi, e dei singoli al l ievi . 

Si a v r e b b e - d e s i d e r a t o una maggior 
aollei ' iiuB di"deÉt8gli costrut t ivi , passi­
b i lmente in g r andezza na tu ra le , perchè 
a p p u n t o nello sv i luppo del progat t i , si 

' . t iovano le mille difflooità. Si avrebbe 
deaìderato di vedere della tavole di di­
segni ptovvlalonal i , degli acquerel l i , dei 
88ggi di p rospe t t iva . 
, , ,P remesse qi^eate osservazioni , ohe 

''tiòn ' posWiib menomamen te offendere 
né la scuola, né g l ' insegnant i , persone 
t u t t e p rove t t e 9 p ra t i che nella diverse 
a r t i , e che per loro mezzo ai po t rà t u t t o 
r a g g l a n g e r e , ooncluderemo, che in 

.•questo 80u | l e sera l i e fes t ive , gli a-
k n n l d 'ambo- i eesel, aoquialaiio il 
buon gus to , educano la mente , la mano 
ed il onore, divengono veri operai e 
buoni ojt tadini . 

Erà i id p t i r s ' s e p a r à l a n ì e n t è esposti a l - ' 
nuaì lavori di mer i to al lo sfummo, ed 
alcuni saggi di prospet t iva , fat t i p ressa 

, i e ' B . Accademie di ballo A r t i di Ve-
• h e z i a e .B'ireuze, da g iovani dalla s lesse 

premia t i , e ohe per il pr imo unno le 
. f j^quentarono e già allievi della nos t ra ' 
' Botola d 'aat i e mest ier i , prova a lquan to , 

i p n solo del- laro ingegno, ma della 
i-iBonsà anche degli staili dappr ima fa t t i . 

£ so rp renden te come molt i e molti 
al l ievi Vfngauo da vi l laggi lontani c i rca 
nove chi lometr i , al ia scuola festiva di 
disegno, e ciò d imost ra di q u a n t a buona 
volontà s iano an imat i , e come con l ' idea 
d ' apprendere e di migl iorars i , per easi 
aia incalcolabile la d i s ianza ohe li di­
vide dal la scuola. E quan te volte, con 
4nali d isagi , dovranno sfidare la cat­
tiva s tagione p e r recarvisi ?l 

E s e m p i o nobilissimo di sicrificlo, d i 
coraggio e di tenaci tà nel buon volere, 
p e r ) molti giovani operai della oit ià 
che ancora p u r t r o p p o non hanno v a r ­
cata 1,1 soglia di ques ta benedet ta scuola, 

' ad essi sempre ape r t a , tanto vicina e 
' giovevole, ohe t a n t o d i , senza nu l la 

chied"r8, solamente quel rispetto, quel 
Cononrao di volonterosi giovani, quel­
l 'appoggio mater ia le ohe non le è mai 
manumo, e di cui sono meri tevoli t u t t e 

J e , b u o n e e utili i s t i tuzioai , come que-

• Uame, 'U Mttdmbre 1B92. 
V. M. 

Cninitrai'inclall r be riiiapa-
t r l a u o . I e r i a r r iva rono a Udine , p ro ­
venienti- da A m b u r g o , circa 80 operai 
nosti 1 compvovmeiftli. 

A l l a S t az ione gli furono fat t i i sof-
^^.fumigi e venne ro immers i , nei disinfet-

' ta 'nti , gli indument i che essi po r t avano . 

^ r A P u o i » S a r p i . I l Sindaco 
di Vt-nezii», comunica ohe dal la Camera 
de i ' depa tk t i g l i venne , tes té cou>unioato, 

•, che gli onorevoli deputa t i del pr imo 
, Collegio d i .Venez ia , au t to la pres idenza 

^el l 'obi Cavalletto' , vioeproMdente da l la 
' Camera s tessa , sono s ta t i incaricat i di 
' r a p p r e s e n t a r e l'ufficio di presidenza alla 
' so lenne iDaugutazioue del monumento a 

fra Paolo S e r p i . 

' l l a u i l n i n i i « i l < ; « l « « 8 u ) > i i r l t l o j 
d i I t ) l l g ) i ; » . Dimenioa prossima fmà I 
lo -tim p r i m a inci ta una nuova b i n d a . 
mn i i i n l e dal t.ic 'u «Suburbio di Udicii-t 
i n - u l n t a a l ' .i ' lr-.ao, f r iz ione del nosUo . 
comune. j 

B l ' u s c i t a , nn lu ra lmoo te , la farà a | 
P a d e r a o ove, per di più, ricovro In quel j 
giorno la s a g r a a n n u a l e . i 

L ' I n i z i a t i va di ques ta Ins t i tuz lons f 
spe t t a al nobile Giovanni Masot t i , il 
qua le è un esecutore pr incipale , poiché i 
p rove t to nel l 'ur ta musioule, r icordandoci 
di averlo ud i to s u o n a r e di concerto il 
clarino a l l 'ex Cuccio ,a r t l s t ioa . ; 

L a banda ai compone di 4 0 persone, 
tutt i l avora to r i di P a d e r n o , ohe hanno 
s tud ia to e s tud iano , dopo il lavoro-quo­
t id iano, so l tan to alla sera . Gl ' la t rurae i i t i 
sono affatto huovi , di recente tiibbrlca-
zione od a nuovo diapason. 

S I ha quindi in breve iempo e mercè 
le proficui ed a t t ive onre dell ' eg reg io 
m a e s t r o d«lla banda , il conc i t tad ino 
Gittaappe Per in i , un ottovo corpo com­
ple to musicale clve, et c r e d e , p o r t i marzo 
p , V., i i jdosaerà una sp lend ida uniforme 
sbpra figurino fa t to van i r e espressaii iente 
da ITireoze. 

A l l a s ag ra usoìranno sol tanto una 
t ren t ina , perchè, per gli a l t r i , manca 
ancora quaioha qosa, e l 'ot t imo Per in i , 
vuole ohe la banda faccia eccellente 
figura) come la fa rà domenica, avendo 
noi ass is t i to a l le prove. 

I locali pe r l ' I s t ruz ione , p rove ecc., 
furono concessi g r a t u i t a m e n t e dal signor 
Masot t i , ohe inrii«iAb a l - m a e s t r o Per in i , 
nu l l a ommise p e r r agg iunge re il nobile 
in ten to . 

P e n i che essi vanno a l t amente lodat i , 
t a n t o p iù ohe t u t t i qu»i suonator i dono 
semplioi lavorator i , ed e rano pr iv i affatto 
di quals ias i nozione musicale . 

N O I non possiamo a meno di ral le­
g ra rc i per oodestòTBoVlre di simili ist i­
tuz ion i ohe vanno p rendendo svi luppo 
anche' nelle campagne e che aetvono 
•ffioacemente ad iDgentilIre gl i animi 
ed a t ener l i lontani da l le b ru t t e e pe-
l'ìoolose occasioni, 

U a o d i t c i t t a d i n a » P r o g r a m m a 
dei pezzi di musica che la B a n d a ci t ta­
dina esegu i rà ques ta sera al le ore 7 , 
so t to la L o g g i a munioipa le : 

1. JMaroia N . N . 
2. .Sinfonia « Assedio di Co­

r in to > Rossini 
3 . W a l t z a r « Ricordo a te » "Waldteufel 
4 . D u e t t o « V i t to r P i s an i • Per i 
6, « Centone • Loheng r in » W a g n e r 
6. P o l k a -N, N , 

C a n c f n l l i q i i e s t n a a t K Jerse ra 
al te ora 10, !• g u a r d i e di c i t t à accom­
pagnarono in q u a r t i e r e i due fanciull i 
Slefauo K e g n , d 'anni 8 , e Vi t to r io d 'anni 
6 , na t i a Gor iz ia , e domicil iat i in Sa -
vogoa , sorpres i a q u e s t u a r e . E r a n o fug­
g i t i dal la casa p a t e r n a , a l la qua le sa­
r anno accompagnat i e consegnat i . 

. A . s t a d i e a r a i i l . I l g iorno 17 
corrente, , alle ore 9 an t . , sul la piazza 
del Giard ino in 'Udine, si esegui rà la 
vendi ta a l l ' a s t a pubblica d i i 2 0 cavalli 
di r i forma ,del r egg imen to caval ler ia 
L u c c a (16"). 

B i » d i t t a B ' r a t e l l i M a l a -
g i i l n i ) com^ negli ann i scorsi , ^saume 
commissione in uva nere delle migliori 
plaghe dell 'Italia meridionale al prezzo 
di lire 16 .76 al qu in t a l ? peao reale , 
franco vagone Udine pei' contant i , ov­
vero lire 9 ,36 f ranco sul vagone "ori­
gine, imbal laggio a p a g a r e e per quan ­
t i ta t ivi non inferiori ad un v a g o n e , . 

Da oggi r e s t a a p a r t a la sot toacr i -
zione allo soupo di e s egu i t e la conse­
gne la ordine al le p r eno t az ion i . 

BOLLETTINO OELL^ BORSA 
U D I N E , 15 Settembre i8&3. 

l i e n d l t a 
[tal. i 'I, contanti 

m fins mesa aprila . 
Obbligazioni Àss» Eccles. 5 • / , . . 

O b i l l t g o x i o n l 
FercQvU MoridioriaU ex coup.. , . 

•• 8 «/o Italiane 
Fondiaria Banca Nazionale 4 i/o . 

' • , . • » 4 >/s • 
• 6 "/o Banco dì Napoli . 

Per- Udine-Pont ^ 
FonSo Cassa Risp. Milano 5 % . 

,̂ PrjB8tit9 Provincia dì Udine . . . . 
As&ioat 

Banci^ l^azìonale , u . • 
n ' di TJclìna 
« , Popolara Friulana 
> Cooperativa tldioese . , . . 

OòtoniiìciD Udinese , , . 
» ' Veneto . . . , . , , . . . 

Società Tram-TTia di Udine 
m ferrovìe Meridionali. , , . 
• - Mediterrimee. . . 

C & u k b t tt v o l a t e 
Francia 
Qertoania 
l^ndfa » 
Austria a Banconote.-. . . > 
Napoleoni ' » 

C U i m l d l u p n e o t 
ChlaBura Parigi eU conpoUs . , . 
Id. Boulevards, ore 11 '/i pom.. 
Tendenza buona 

7 seti. 
W.76 
86.05 
95.— 

307,— 
289,— 
4 8 7 . -
438.— 
470.— 
462. 
60S.— 
100, 

1845. -
113.-
112.— 
33.— 

1040.-
338.— 

87,— 
68S,— 
536.-

103.7i 
188.-
26.17 

219.76 
80.74 

92,80 

isett. |9 . sett . i lOsett ISset. 
65.85, 9S.S5 8S.50 Bó.70 
96,86 95,85 95.75 95.90 
95.— 95.— li?.— 9B. 

a r . S o ' 307.Vi 309,—' «07.-
1Ì89.53 aaS.'/, 289.— 289.-
487.— 487.-
488,— 488,-
470,—, 470,-
460,— 460,-
6U6.—' 600,-
100,-1 100,-

1 

1860. -
112,— 
112.— 
38.— 

1040.— 
338.--

87.— 
870.— 
640.— 

108.72 
128.10 
26.19 

218.70 
20.73 

91.90 

4 8 7 . - 487. 
487. - 488.— 
470.— 470.-
460.—' 465.— 
608.— 508.-
100.-1 100.-

1360.- 1354,— 
112. - l l J . -
113.— 112 , -

3 8 , - 83.— 
1040.—1040.— 
233.— 233,— 

87,— 8 7 , -
tì70.—1 685.— 
ÒIO' 

103.7a| 103.77 
128.10 128.— 
36.19 

218.'/, 
30,73 

3fi.I9 
218,»/, 
20,74 

92.au 

13 sett. H sett, 
98,75 .85,76 
95.96, 95,96 
95.— 98,— 

S07.—' 3 0 7 , -
289,— a89,, 
487,— 487,-
4,88,- 4 3 8 . -
470,— 470,-
460,— 460,. 
607,— 505,-
100,^ ' 100,-

1850,—1860,—1355,-
112,-1 U S , - ' 113.-
•13.— US.—, i là . -

88.— 8 3 . - 83.-
1040.—1040.—1040.-
283,— 283.— 338.-

8 7 . - 87,— 87, . 
863,— 689,— 667,-
640,— 540,— 689,-

103,80 '103,75 
128." 
20,17 

a,18,«/j 
20,7-i 

92,42 

137,90 
26,18 

«,18,' 
20.70 

: 03,36 

103,7 
128.10 
26.17 

218.— 
20,70, 

16 seti. 
95,60 
9(1,80 
95,— 

lì 

307.— 
389.— 
467.— 
48e.— 
470.— 
460 
508.— 
1 0 0 , -

1865.— 
n a ­
na,— 
33,— 

1040,— 
233.— 

87,— 
668.— 
587,— 

108.70 
128.— 
36.15 

31,8.--
30.71 

( S n i R t l f g ' h i a e e l o . L i v e n d i t a 
per le famiglio al Caffè Oorla s i fa 
anche nel cortili) a a n e a s o a l l a offolleria, 
con ingrasso l « n t o da l l ' and i t o Vèrs i 
Msroatovi 'ccbio q a a n t o da l la E l v a del 
Cas te l lo . 

Osservazioni tndteorologlche 
Staz ione di Udine — E . I s t i t u t o Tecnico 

1 4 - 0 - 9 8 ioro 9 a. oro 3 p,| ora 9 p̂  gior. 15 

^ , rùl, a l5 
Altom,U6 10 
lìv, de! raara 
(Joiido reiat. 
Stato di ci ito 
Acoua cad. m, 
S((Hr9«ìone 
•(vel, Kiloio, 
Torm. oontigr. 

765,9 
67 

Norcao 

2U 

755.0 
«0 

sereno 

• K -
a; 

85,0 

766.1 
79 

aerano 

19.4 

767,1 

sereno 

21.0 

Oa,4B, 93,40 

, Temperatursfmaasìma £16,6 , , , 
(minima 14,5 

Temperatua minima all'aperto 13,4, 

Telegramma méteorioo daU'Wfioio cen­
trale ai R o m a , r i cevu to al le o re 5 pom, 
del g iorno 14 Se t t embre 1893 

Tempo probabile 
Vent i deboli s e t t en t t i ena l l iini' sud , 

vari al nord con cielo setepO, t«tnpera> 
t u r a In a u m e n t o . 

A Genova 
I l pranzo dato a corte ' era di 8 0 co­

p e r t i , e VI ass i s te t t e ro le A u t o r i t à ci­
vil i , mil i tar i e il Gomitato deir£l ipoBÌ ' 
zione, 

I Sovrani e I pr incipi reoaronsl ac ­
c l a m a t i dal la folla aj. B a l l o , P a l l a v i c i n i 
che r iuso! splondidn. ' Vi àssiiilotUr'o o l ­
t re 100 s ignore , gli uMoial l ,del le sqria-
dre , le A u t o r i t à e uuineroai inv i ta l i . 

• A l l ' e n t r a t a dei Soyrani la-mugica dei 
pompieri iniuonó la marcia reale . l ' o r -
mossi una quadr ig l ia di '20 coppie a cui 
parteci i iarono l a l l eg ina , . i pr incipi , eoo. e 
poscia proseguirono le danzo a n i m a t e . 

Al tocco 1 SQVi:arii, i principi còlle oop. 
pie della quadr ig l ia d 'onore Cenarono 6 
a l le due' fra il s i ono 'de t l a marc ia realo 
a la folla ohe, feoó, loro un 'ovaeiona sì 
r i t i r a rono . , , , , 

L a feala fu, di uno splendore eguala 
al le precedent i e chiuse degnamen te le 
feste offerte ai sovran i . 

II R e ai recò aibaiSIni di ,Carenaggio 
col segu i lo . 

L 'equipaggio e gli operai g r i d a r o n o : 
viva il R e . ' 

La nave greca Psara ud i to l 'evviva 
io tuonò l 'inno. I l R e visitò minntsimente 
tu t t e le seZiOiii interessandosi degli o-
pera i , par lando con loro e oongra tu lan -
diMi del l 'amore che d imos t rano al la­
voro 6' all 'ordino, ' ' 

P o s c i a ' è andato al l 'ospedale di Pan i -
m a t t o n e ove si interessò dèi malat i oo'n-
fortari 'doli; e e i ' congr . i tn lò 'de i ro t 'd in 'è 
e della pulizìa, dei locali. . , 

Ovunque, il popolo acplaióò f renet ica- ' 
m en t e con g n d a di ; v iva il B'), v iva 
Casa 'Savoia . ' ' ' • 

L i Reg ina reoosai a v i s i t a re la mo­
strai d ida t t ica a|lo stabilimen'tó, s'oolastico 
in via Qa l l i l eo . 'La popolazione del ' sob­
borgo a m m a s s a t a nella piazza fece un ' im­
potente ovazione alla R e g i n a . 

S u a Maes tà si congra tu lò colle r i ­
spettivo dire t t r ic i ed in t e r roga due sor­
d o m u t e . ' 

I n t a n t o nel piazzale ao t toa tan to 600 
a lunne del le scuole e lementar i e due 
mus iche eseguirono l 'inno in 'onore , di 
Colombo, e siodome gli a lunni S una 
g r a n d e mass i di popolo c o o t i n u a v a o o 
ad acolamdre, la r eg ina presentossi a l 
balcone a r ingraz ia re , . , ' , 

A n d ò quindi a l la most ra geografica che 
vis i tò minu tamente . All 'Uscita la folla, 
s empre , crescente , l'aocolae con i^na 
g r a n d e ovazione. , ,. 

Poscia la regina visitò lo m o s t r a delle 
inisaioui oattoliche, ivi esaminò l u t t o at­
t en t amen te e r ingraziò ' i l P r e s i d e n t e 
della medesima. 

Ieri i rappresen tan t i di t recen to a s ­
sociazioni operfiH e democra t iche del la 
L igur ia si jceoarono a bordo del la n a v e 
ammiragli . i ' francese a p r e s e n t a r e una 
p e r g a m e n a nella q u i l e erano espressi 
sen t iment i di s impat ia e f ra te l lanza t r a 
i due popoli . 

Vi fu t r a il'uffioiallià e i v i s i t a to r i 
v ìvo scambio di ho'r'leaie.' 

. R a u n i a r , aceompigijafio, i]̂ al capo di 
S t a to maggiora Dupu i s , v i s i tò il S in­
daco, e feci ci ldiseìmi r ingraz iamént i 
pelle aoooglieuze^ fa t te , al la squadra 
f rancese . 

I l R e h i à r inà to il decreto col qua l e 
viene conferito 'il t i tolo di oo'ate al de ­
p u t a t o Ed i l i o .Ragg io p res iden te del-
l 'Egpoaiziooe ed ospita ' da l 'Ri i nel la 
splendida villai di Cornlgl i^uo, , 

I commenti della stampa estera 
Il Temps si ' ral legra de l le ' feste di 

Genova e dico che hanno dissipato, molti 
equivoci. Loda U m b e r t o , noma R e oa-
valloresoo e cor tese , i 

h'Eoho de Paris e il Soleil orodono 
ohe In triplice sia p rofondamente scossa 

* dal le feste di Genova . 

La Franae engna un ' a l l eanza fra la 
F r a n c i a e l ' I ta l ia per r i conqu i s t a re l 'Al­
sazia « la Liirona al la F r a n c i a , T r i e s t e 
e T r e n t o al l ' I ta l ia 

L a Latlernc e l i Pelit Journal con-
tiDUKÌiu uelU loro Insionaziooi oont ro 
l ' I ta l ia . 

I l Maiin dica che ot to warinai della 
s q u a d r a francese inv ia ta a Genova non 
to rnarono a bordo e perciò si dichia­
ra rono d i s o n o r i , 

- , ^ — - , — — « : - j — . 

IL CHOLERA 

L a Tribuna r iceve un te legramma dal 
suo oorr ispondenla. ai^ A m b u r g o , i! qua le 
dio8.oh4tj;aVà la uiwà d'eaerta, s q u a l l i d a ; 
circa 60^000 ub i t an t i l ' hanno abbando­
na t a l 'gli a lberghi sono Vuoti ;''3tìO o p e ­
rai p u r e l ' h a n n o lasc ia ta . 

Dice ohe dal 2 0 agos to si ebbero più 
di 10,^00 'doooasi ; i mort i di ieri furono 
123. L e cifre ufflciali sono Inferiori al 
ve ro . . 

' 1.̂ 'Aiistrla fitfiiiiieta 
Giungono notizia da Vienna) ohe l ' A a -

atri.i si most rò p iu t tos to i ì iqaieta par le 
dinioalrazionl fa t ta a l la s q u a d r a francese 
a Qenova, 

L ' I m p e r a t o r e di, Gecmania av rebbe 
anzi tnlegrafi^to a. que l lo d ' A u s t r i a , par 
rass icurar lo . ' , 

I l suo te legramma finirebbe con l« 
pa ro le : Verbo wlant, soripla maneni, 

Il rincrescimento della Rpsja 

Il corr ispondente ' da fienova dèlia 
Pefseoerama t e l eg ra fa : 

• Poi jacaaa ioafarv i che il governo 
russo inviò ài gove rno i ta l iano ufla let­
tera cortesissiina, lo cui si d i ch i a r a do­
lente di non aver avu to iti p ronto u n a 
nave da inviarsi a Genova , a v v e r t e n d o 
ohe non ebbe il tempo necessar io p e r 
r ichiamarne dai m a n dove si t rovano . »' 

MÒTOffiMPACci 
D E L M A T T I N O 

La famosa clausola 
I gioi'nali aanunziaao dia i 

negoziali fra 'Miraglia, perito 
italiano e il perito austriaao 
pella soluzione della vertenza 
sulla clausola dei vini hanno, 
carattere intimo efanno sperare 
una' conclusione e un'accordo 
leale e amichevole. , , 

L'Austria sarebbe disposta a 
rimuovere certi rigori usati dal­
la sua amministrazione doga­
nale è agevolare il commercio 
,dei vini ilaliani. , , '" l 

Colossale Iticendio'à Padova 
Ieri mattina verso le ore 4 si 

sviluppò uà colossale incendio 
nel lapiiìcio Maroon.. Il fuoco 
prese grandi proporzioni distrug­
gendo una parte del" vasto lo­
cale, le macchin'e e le merci. 

I danai si fanno ascendere 
a circa lire 170.000. 

• Il lanificio è completamente 
assicurato. i ' 

La causa dell'incendio è ac­
cidentale. Duecento operai ri­
mangono, senza lavoro. 

In onore di Kos'suth 
II Consiglio municipale di 

Budapest decise di conferire 
la cittadinanza onoraria al 
patriotta Kossuth, di presen­
targli le felicitazioni e di dare 
il suo nome ad una via di 
Budapest in occasione del 90. 
suo genetliaco. 

.Accidente ferroviario in America 
In un accidente avvenuto al­

la ferrovia elettrica di Saint 
Louis, rimase morta una per­
sona e 17 feriti tra cui 5 mor­
talmente. 

Cordiere Commercialo 
S e t e 

Milano, 13 eeliembrt. 
La giornata trascorsa senza v a r i a ­

zioni poiohèl ' andamante dei nost r i affari 
fu come sempre solido ed in formato ad 
una genera le fiducia nella « i t aaz rane . 

Anche gli incontr i di v e n d i t a non 

r i su l t a rono scars i , ed i ricavi sssoUi-
t amen ta sos tenu t i . Si c i tano pra t ica te 
pe r g r egg io aubUmi U i l S e 1 3 i l ì i , c M | i 
«odat i £ , 6 1 , G r e g g i o bu-.nè AétìM 
10(12 d ' incannagg io diserijto da h.W 
a 59. , - fi 

Greggi» bella capi nodali 10(12 Ij, 
83,25. ,• .1̂  
K l^vexèi' ani «nerigni» it'utgigì. 

dram' 4 
& lii4-* 
a 1$ 

Oranoteroo mo»o, , ^ l l t p i^Un A-s 
Graaottroo vaciiliMi P i". t i t itM 
Prumsuto dm 

da 
CÌQqnaniino » da 
GiallonQ nuovo » da 
Saml Qi^lloud putivo ̂  ,» da 

Pollame 
Anitre , al Kg, da 
Onllina ' • • da 
Polli . da 
Oche vivo . ila 

foraggi # ooif^bìM^ithih t^-^^ 
Fino all'ora di andare in maooliinii 

Piano I. qoal. voo, a! quint. da 
Fieno U. nuovo 
Fieno IH. 
ISttw Spagna 
Paglia dì»' tattiei^ 
Ugna tsgllKto' 
Ugna in stanga 
CsrboM, l quslitiì 
Carbone li. „ 

da 
6.— a 
3.55 a 

, * fi(i 6,— a 
. # • • ' 8 , - a 

&- 'à ' 9,15» 
da „ 2 — a 
àa. „ 6.=0« 
da • 6.70 a 

Burro, formaggio e unvn 

3,10 
*60 
i.ì6 
S'IO 

%m 
2,10 

Burro de! iiiano 
Bnm> del monte 

'«I-Kg", ÌA' 
da 

!»„,_.,,,j„ (del monta » . « ! » • Formaggio U^ ^^^^ ^ ^ __ 

Uova al lOÒ 

Corniòle 
Soline 
Per» 
Partici '"̂  
Fichi 

da 

frutta 
al Kg, U U 

d à " . 

8,10 a %.\v 
a,80'» a,25 
« , - & a . -
0 , - » a.— 
.e.-r-n 6,50 

Popi 
Uva (l"»li<» 
"™ (nera 

i ' , 

P«p«roni 
Patata frejoho 
Tagolmo , 
Fagaoli fresglii 
Pomidoro ' ' 

0,f!-a 

0 , - a 
0.12 a 
0,07 a 

,. ,0.-i-» , 
d* . . ,6 .0,1? a a30 
dà^f! , 0,2*a 0.40 
da " 

da , «1 
da 

a— 
0,13 
0,95 
0.60 

1̂  
Erbaggi,,, 

' al Kg, i%K ti, 
• da, • 
>, da ' *, 
» dft ,» 

, • I da , • 

0,18 a 0,20 

.0,—d <) , -
. ,0,03 a 0,07 
,0.20 a 0.25 

0,12» 0;i8 
o,Q;^ 0.03 

BtiJAT'H ALUasANDRO 'gerente respo'ns 

GRESHAm 
COiaPA.GNlA INGLESE 

di A.salcur»xl«inl «iiilln'Vièti 
Società Anonima-CiipitalpS,opi»Je L, 2,500,000 

Versato ' I , ,54»,800 

Attività al 30'Giogno I891 t ; n7 ;5Sp ,797 .— 

Sede della Compagnia t - ,LON0Ìlà —• 
, St Mild.,8d's House ; 

Sucoarsalo d'ItaHa i 
Via do' Buoni, *- FIRENZE - Palazzo Gresham 

Agamie in lutti ì'prijjòipa^j jjqijjunijd'.ital^i 

A g e n t e in Ù à i n e s i g . tìaetano Faspl i 
via R ia l to , l o . ,^ , .. . ' 

Un miracolo sertzà esemBlp,,' 
Senza pompa, senza strepiti, quasi :icla,n-

dostinamenle, 6 avvenuto,in Italia 'Uno di 
quei miracoli da far ricordare leloggande 
antiche. Distruggere la ,oa|losita.<!he forma 
il restringimoalo urelraloi è sialo; sempre 
un problema diffioile a risolversi,!rauche 
con 1 molti meecnici . ' - ' ••' ''•"» . 

All'annuncio ohe i soli Confetti Costanzi 
diitruggovano tale pallosità o che gudrivino 
ra,dioalmoi)ti} i? 2,o 5 gioì ni anche tuto4e | I t re 
malattie genito-ni'iiiarie ' di •qn»'<,ii8i data, 
specialmente le cosi dotte gocoetta militari, 
flussi bianchi dello donne, , mijontinenza 
d'orina, bruciori uretrali, aro,ae'|5i,„ec. .non 
pochi signori modici si fecero' lo,_pitì|,gr»di 
meraviglie, tanto olio taluni, ^ei^Jf noiini'he 
sperimentarli, li hanno persinp aognsipliati 
ai loro clienti che ne avovjino gia,inlrapres i 
la cura. . ' ' . , , • • , . '.,, 

Ciò non per timto, siccome ,la ,v<ifiti{ o 
presto 0 tardi trionfa'sèmpre, in breve si 
ottennero tanti e tali risultati da procurare 
all'inventore la non conjunp soddisfaiWno 
di ricevere da ogni doTe, ceUinaia di o i | t ' -
flcoti medici o lettore di ringraziamenti, 'di 
ammalati guariti atioha da restringiuienB e 
scoli cronici di oltre 20' anni. I,... 115) 

Per maggiori SQhiarimohti'veggasi l ' ià to-
ressanto avviso ' i n , 4 ' pagi?» 'c?! titjolo: 
Mtracolosa iniesione o Cfon/fWi.'.Ctóiuitsfl, 

Istituto-Oonvìtto BARBiaiS 
ANNO XIX \ , •[ 

Torino - Via Cibrario, N, 22 - Qasa jiropria 
Unicameate prepar,atóric^', 

alla r. Accadiemia-Souola eli Modena 
Collegi Miitari '̂  'J 

ed Accademia Navale - '^ 

http://92.au


IL F R I U L I 

Le imseririém p^r I^ Pf̂ iw l̂i si riéevèno eBotoslvaìnente presso TAmministrazione del Giornale in Udine. 
^ÉpmàààHàA ^m 

Sio IICOOA-GHININAMI 
;ilia[illlifeiiB-:i'ii:: teste fresca e pulite assiciiraodo' una iiiente eaptgliatiira 

sino alla pili terda vèccliiaia. 
-Vétì,^èii1t'%Ì"hkiiia a l l t « • e I.SO e d In b o t t i g l i a ili « I r e a n n Iltira a l i r e ».&a d a t u t t i I P rn f i t i n l ep t , Pa ' r r t aee l i l e r l e F u r i u n c l u t t d e l n e e » » . 

Itc|>Diilio' gc ik«fa lo Ila A. l l l g o n c e tJ., i l l l a n » , v i» l ' o r i n o , n . l a . ' 

4 ÌJilin'o ià Siirido Mason ohiitaiigiibre, Pralelli Petrozsi parruccliori, Francesco Midisini droghiere, Angelo Fnbris farmacista —A Manìago da Silvio Roranga farmacista — A Pordoaono da Giuseppe Tamài negoziante 
A fp.limbergo da Eugenio Orlandi e dai'Fratelli Larise — A Tolmezzo da Chiassi farmacista 

Ite it 

ìil<##010#'A' INIEZIONE 
0 6'OfiiFÈ'TTi C O S f À N Z I "Sfea 

MBUSTIIIA PAESANA 
Mdotia-Officina MeGcanica - BAST'i^NZITTI - Mm-.kmzo 

i ? @ I . r A ' i : E E»I U-Uffl-^IB • 

, I Gfiruntìti.finche (jfjMipopnmoqtiì a cura compiuta, mercè c'cjjosito da convenirM - e oli'ii)W«t9f«j por ttìtt»'le malattio-ij 
M ^parecchio,uriooripi in.aioho i a«sii, a speoialmento pei sli'inniraenli uretrali di qualsiasi data, arenelle, bruciori, inconti-
mm» d'urina, flussi'bialìChi delle dopqe (Lounorreo); o per lo cosi detto ^occotte militari (Blsunorree). , 

• Le gdnorree"8i|6''tilcerl iècèhti si guariscono in 2 o B giorni, od in 80 o 30 giórni tnito lo malattie sopraccennate' 
lautof^oninho osse SièMo_ ft liirt a dnll corti o ni»n«' nnrt tìi ORk t̂iri nvtifurnn mfinc.jinico n sìhi^Ie, 

ressonto e mon? ' 
gio di mano i 

TORCHI DA VINO 
uitimo sis ienta 

a doppia leva con vite ferrc prima qualità, battuto al maglio 

l^esìr inBln>emta,4 | , 'n!8 annVf. . . 
. il mio > restringimento era aiijfTi4o al < non plus ,ultra » 

« d « o già4iouro d'una cotasSWfw" liia le sotte scatole dei 
«u()i''C«dfeltf nil hanno guarito, if'tadlp che mi affliggeva' da 
S8;itóiigKi«Ai>nni. j , ' ! ' ' 

"Ciò le'esprimo con «ioia, giacche all'età di 60 anni'hai 
Tegg» liberalo da uti malo inveterato cha non si è potuto ri 
betiitro alla.'breiaOBdnvirli'i dei"Confditi Costami. Intanto sento 
il'dovere rebdere di pnbMIca''coAdSifiuja la mia. guarigions, 
int'i'éssaodo'nll'tiopo la stampa;'Jcòldifchè ogni sofferente sappia 
è-édùoscS the W è un ra)f?ft|()|;^|'j)j^ij simiia mdottia, e obi si 
o»tibasse"a don "credere, scriva piiiro'a me ditottaraento ed io 

-édiioscS the ti è un 
stirassi 

lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariota, n. 16. 
Pisa, 1 lug'io 1889. , , , , 

Vincenao Uanavitta — proiso î il ;(?inJo '!i|i|a-*e. 
Vlusial b l a n o l i l d e l l e doaìnn 

Avendo più volte nella pratica avuta occasloS» dì'dover 
fare somministrare l'injesione o Confetti \egetali Costanzi per 
gtlfrin i flus'ii bianebi dell? donile e le gonorree /nveiorate 

4, lihelli »glj altri" rinftdji, M«'hB;-»tepre ottenuto bfltlihti h i ' 
• •dlttti —"In'feds.dì-éhef'Bft 'iCfflcio il presente certifioiit^i. 

Napoli, 2 novembie 1888 ' ' 
Prof. Etiillio Bf Toniaiò " i 

Visto por la firma del Dolt. Emilio Di Tlomiiao, ., 
Il Vice Sindaco f.* D, PasquifU 

' tiéiMit^Uu'éB^tt> io '«« ta rpo d'i a.'a'^inl, 
Pré<iiattssùnò' signor professorej' ' 

• Dopo ruj< ili cinque scatole dei vestii'Co^fetll'IMjritali 
•dS"mP'?il'?''^' ?î  gWrni mi trfivp perfcffm<\nljB'!(b9ratp da, 
un rutringimento aretralu con catarro che ila 5 anni mi ner-
seguitara. Vi porgo, pertanto, un attestato di lode e dlgra-
Uttidibe ^er i vostri Confdtti ah* ritougd iilabparìiBiK'. 

Castiglòno 'd*lW 'Stiviere iMantoraLJ!'mpfjOi,lWfi 
Disemano doti. Deodato — ^indaco di òastigliono 

idealo e ron tè f i d i US a n u l !••• 
IIp avuto In soddisf^ztouo di veder guariti perfettanfente 

e ben contenti di aver rièorsó ni nostri Contetti, diversi a'niici 
fra i qttali C|M1 tal signor GaVaidij che aveya una scolo fino ^ 
dal 1S3'<, e pe/ quanti rimedi Ubbia potuto usare non età mai ^ 
riuscito'a liberlirsine. ' 

Lecco, 5 apriloi 1889. < 
Atroldi Luigi — droghiere, via Cavour, 16. 

Sco l i s aa rU t l I n 48 o re I... 
Sommipistifpto, le vO,«trs prpfiosa specialità n due ji.dividnì 

affetti da Blen'irragia già ribejle'a vari rimedi, dopo 48 ore 
si sono pi rfettamento guariti don grande stupore. UD bravo 
davvero alj nostro professor' Costaiizi,'che fra ta'nti'specialisti 
ò 'stéto',l'iiIIÌC9 fi( oggi eh', ha saputo cosi bene studiare un' 
rfmci1io''e'flilaéiSsiiho contro una faalattia impoitaUle e fasti'' 

:diosi. Con distinti ossequi 
' Piiati (Aveli no), 6 dicembro 1887. 

Pasquale Spano — farmacista 

m a l a t t i e v a r i e . 
,E dft lr>i ^nni cli'e sto ordinando ai miei clienti ,i vostri 

Co leiti ej'injéniqne, e, ad onor del veni, debbo dictnaraivi' 
Mn'tanti nei'rertringimeiiti, quanto negli sijolì, aiobe'di un-' 
^Iii-ahiia data, mi hanno dato siilbiidiili risuttiuhanli. tàé non 
,vi ho squillo, pfii?» è stato p»rchè impossib litato a declinarei 
i nomi dei miei clienti-; ajtoriiizato toiù dal mio ultimo clieutei 
il 'slffiioi-'Antbiiìtì'Martini, 'vico.cancolliern di questa Prétur.i, 
vi'dirò obeldéSSO.-a mio mozzo, vi ringrazia della sua pronta 
j^uijfigipne, essendo afletto da più' di un anno da goc^etta mi-
li.tja'i! con catarro vesficale, forti bruciori uretrali u inappe-
' tenia,'avéhd^'préjo solo tre scatole dei vostri Confotti è gua­
rito oom)letamente. 

RoccAb r̂parda (Catanzaro), 28 agosto 18t)0.̂  
Doti. Salvatore Giordano — miiiico^hìtaTgil. •' 

, Questi duo preuiosi medicinali soijiki^tati jptorii^nti.oHalyendita, e sicc»mo inalterabili, si trovano, colla prescritta for-
Bini» in apgMita etichetta, in tutto la migliori farmacie doll'yni 

,1 Prezzo dell'Iniezione lire y ; con siringa, indispensabitó i 
f*ttr|)er chi non 'anii'i*uso dell'ltijezione, sciitula, da 60, lire 3.: 
farmacista A n s n a t o I loac i ' a alla « Fentò'Si ' ' ' 

a b eco éett!), igfenioa ed economica lir^ 3.B0. Preizo dei Cori-" 
.SO, Jutto con dettagliatissima istruzione. A Bi i lnc presso il' 

ffii &jtsa 

i ' »tiii Wi^^arein'teiiuento 'do'yrebba e'ssero lo acopcdi ogni ma-
malato,- ma'inveco'moltissimi sono coloro che affetti da malattie 

'rri)gÌB ia'ig^nere) non gfĵ rdano che a far scomparire al più, presto l'apparenza 
- S*"! del male che ij tormenta, anz cljè distruggere por sempre o 'radicalmente la r a n « a che l'ha 

prodotto; e pw eiò>f»re »doperano astringenti diinHòsisitmt'ada'iiWlfutA p r à p r i a ed a quella della ipro'Ie >»»»«Hwr«. Ciò suc-
eedeitultt'i giorai a, que'" che iguorauo l'esiàtebaa dello p i U a l e del Professóre'LUIGI PORTA dell'Unifersiià di Padova, e della 
'InJ«iÌ!l^n» R o v e d n ubo costa l i r e *. ' .ii'/ !• 

QucsteJ»!lli lo, che contano ormai trentadue anni di succés'sj incontestato, per le sue contiuî e e perfette guarigioni degli 
scoli slreoenli eh» cronici, sono, comò lo attdsta"il'-vilóhW'dhttor'i^xitnl di'Pisa, l'unico e vero rimedio che uuitameiite all'acqua 
'seditifaiguarisai!»» «iidUer " - ' • ' ' " ~ •̂' ^ -
BKNll LA MAI.A.TV1, 
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sal iMéli te dalle predette radattie (Blennorragie, catatri uretrali, e reitningimenti d'orina). sVìs 'CIB' ieABB 
l&. Ogni giorno visi.tp mediftì-qhirm-giflie'dalle.! "alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za 

•che la sola Farmacìa Ottavio Gall'oni di' Milaiio, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
l'ino, N. 2, possiodei'la'réilolé e'itì*iK«;,t>lalB r i c e t t a delle vero pillole del Pro­
fessore L01(3I PORTA c)?ll'Universitit di Pavia. 

ir Magazzino hi via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito di' Torch i assortiti, a leva se^^pHiciu, nlfil-
tìpla, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 

Effetto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella cor­
rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 

Deposito P ig ia to ! per uve e Madehiite agr icò le - là -
dttsttriiili per ogni uso. 

'Wnhì iterpo giil^tt. per acquedotti. 

oooc^òoooooéDoooooooodòoooòbo 
§ I..avorl t ipografici e pubbiicasEioni d'ogni ^ 

g e n e r e sì esegsiiscono nella t ipografia del" O 

Inviando viglia•postMé''dl'Mre|-3 alj^ P«rmapi!i. Ai»t|ifnlo'rempi»,successore al « a l l ' e a » ! — con Laboratorio chimico 
Tia Spsdari, N. 16, Milano J- 'si ricévono franchi nel 'Regho' ed all'estero : Una scatola pillole del Professore L u i s i P o r t a e nn 
lacon» di Polvere por acqua sedativa, eoli'iStrnziéhW'sul modo di'uSdi'no. 

RIVÈNDltORl: In'efatlme, l'abris Ai, Comolli-F., Filippujszii-Gitolanji, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; *Sorl«l«, C.Zanetti 
e Pokiieni fttì'ma'Ciéti; *r |!ci( t», Faripilcia C.JJfnettj, G. Serrijivallo; »!i»r«, Farmacìa N. .Androvio ; l'iremito, Giupponi Carlo, Frizzi 
C.j'iSiilltOm; SiiollatrOi' AfjinoviC j V^neal» , , B«tnor ; ICIiiuie, G. Prodram, Jaokol F,j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. S, e sua Succursale Galleria Vittorio Emauuetó, N. 72, Casa Ai Milnzo'nl e Comp., Via Sala, N. 16- WOIMB Via Pietra, N. 98, 
a ih, \al6a le' pribcipuli Farmacie dèi Regno. ' 
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Liquore Stomatico ftìcostitaente 
'< . ' T v . ' ^ . i ' ' ' - i ^ 1 ' ' 1 . J / 

Milano F K I J I C B n iBI iBUI Mdano 

'il genuino'VEnn^-ttlIIVili-BllsiiiiiiklìI 
porljìi sulla Mtifjli», sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impressovi unti tefitfi 
di leone iu rosso e nero, e Vendesi dai farma­
cisti signori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 
Fobris, Alessi,' CoielHJ'Do'Caiidido, De Vin­
centi, Tomadoni, A. Mnnganotti, nonché 
plesso tutti i principali droghieri, caffet­
tieri, pìisticcieM 'e 'liquoristi. 

Guardarsi dalie ooniraffAzIoni 

Sueeesso - Successo - Successo 
Il non plus viitra dai successi l'ottenne da 

' ^ I 

ultimo il sig. A, Caussoau inventando 

rintedio iorprendente a inCa l l lb l l e per la 
'distruzione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

1 ristiltati ottenuti coH'uso della polvere 
Cafardin superano di gran lunga quelli degl 
altri preparati che trovansi in commercio. 

; Chi ama dnnqse ( !a .puii»^ , d^vo senza, 
alcun indugio porro nel borsellino 50 cent 
recarsi all'Ufficio Annunzi del nostri Gior-' 
naléi via della Piefotiiira, n. 6, Udine, o far 
acquisto d'un pacchetto della predotta pol­
vere. ' 

5 S^àiornalc a' pre»'£l di t u t t a couvenitenxa. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 
8 

SlltOPI'O ant*»liiHll<j<> |ei iiialaitiu sogreto -a la iifiU'ie più ostinata agli dtri sistem 
di cura depurando il saoiinn L. [j — 

iNJEZ10NC-AN'riGUN0KR0IC\ I-, D, PILLOLE L. 5, por gonorree le più ostinate, 
Rocc t̂ta e perdite biaprhe 

UNGUENTO SQLVENTB; per glandolo ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali guariti 
senza siringa e candelette L. 3 — ^ ' _. 

SOLUZIONE per giiariro piaghe d'ogni speco di malattie secreto recenti ed invoochiht» 
da anni L. 3 — 

Rimedi am ovali dal é)nsiglio sliperiore di sanità del Ministero in Bòrni! ' 
PRIVATIVA GOVERNATIVA jil » . f BXCA, Milano via Pissarella, 3, visita e oonsul'.a 

per lett. L 5, A scanso di falsifioanioni esigere sui rimedi e»!, istcnzi,eini',lf firioa a 
' mano » . T E M C A . Deposili ganerali poi farmacisti lim Milano, presso Iq atfl«!o Vi.'Vm'fa 

e la ditta Cori» Erba e succursale farmacia C. Brò(i,sotto i portici.Galleria V. E. cha 
spediscono i'riinediin tutta Itiiia con.L, 1 io più franchi a domicilio, 

MALATTIE VENEfJEE 
curate rrpjjiHn» con alatenjin r n a i o a l e , nWanto e p r i v o di ' opnami|àè^'(8C 
dal Dol t .* -"""* siano r e c e n t i , I n v e e c i t i a t e d a a n n i e gii . ojatlna^.i^ . agli 
altri metodi di oiira (esòluso anche il MERCURIO), in v i a .Passa re l l a i n. 9 MlUtiilOi 
Mediante l'ònoraiio di L,'&j diit«o»a<ùItl I n ' v i a d l - I e t t c r a , con tutta'la !r^lative 
prescrizioni, onde curarsi in segreto e da se stessi. — Visita ogni giorno, dalie 6 ajie 10 
'antimeridiano, e dalle 2 alle 4 pomeridiane e per maggior sicurezza,degli indi\lÌT»i fuori 
di Milano al Mercoledì e Sabato. 

Udine, 1898 - - Tip. Marco Bardusoo 
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